
d'un Inventario dei mezzi d'insegnamento 
utilizzati nelle scuole della Svizzera ro­
manda, nel quadro della scuola obbligato­
ria, e nel paesi più avanzati dal punto di 
vista pedagogico. E' pure incaricata del­
l'esame attento dei mezzi d'insegnamento 
più recent i, a proposito del quali 
dovrebbero essere intraprese delle ricer­
che, e della scelta e dell'elaborazione, sul 
plano romando, dei mezzi didattici per la 
scuola primaria e secondaria. 

Le relazioni con Il DPE 

I contatti tra \I dipartimento della pubblica 
educazione e l'IRDP sono assicurati dalla 
Sezione pedagogica, In modo particolare, 
tramite l'Ufficio studi e ricerche. Ouest'ul­
timo può awalersi dell'apporto degli spe-

clallstl della Sezione ricerche per definire, 
dal punto di vista metodologlco, i suoi pia­
ni d'investigazione o per precisare deter­
minati problemi pedagogici. (CI si ricorde­
rà della giornata di studio organizzata lo 
scorso mese di maggio a Bellinzona sugli 
obiettivi dell'insegnamento, animata dal 
Prof. J. Cardinet, responsabile del serVizio 
della ricerca). 
Il dotto Sergio Caratti, direttore della Se­
zione pedagogica, è stato membro del 
gruppo di lavoro incaricato nel 1968 di pro­
gettare l'Istituzione: attualmente egli è 
membro del Consiglio di direzione. 
Rappresentanti dell 'Ufficio studi e ricer­
che partecipano periodicamente ai 
seminaI'! indetti dall'lRDP sulla metodolo­
gia della ricerca e su altri campi di atti­
vità. 

Il magnetofono nella scuola 
La scorsa estate Il - Groupe romand pour 
l'étude des technlques d'lnstruction­
(GRETI) ha organizzato a Les Dlablerets 
un corso di una settimana per lo studio 
delle possibilità offerte all'Insegnamento 
dall'Impiego del magnetofono. 
I lavori sono stati diretti dal prof. Jean Bo­
reI di Neuchatel, presidente d'onore della 
Società degli insegnanti svizzeri interessa­
t i al , mezzi audiovisivi (CAVES) e vicepre­
sldente dell'analoga società che dedica 
particolare attenzion'e al magnetofono 
(CSM). 

Purtroppo, se si giudica dalla partecipa­
zione a questi corsi, si constata ancora pa­
recchio disinteresse da parte del docenti 
nei confronti dei mezzi audiovisivi. 
Per quanto concerne l'attività del GRETI, 
un dibattito tra gli organizzatori e I parte­
cipanti ha dimostrato la necessità di me­
glio orientare i colleghi circa gli intendi­
menti del corso; a questo scopo Il prof. 
Borel cl ha mandato le seguenti note Infor­
mat ive. 
Molti Insegnanti ritengono che un corso 
per lo studio delle possibilità offerte all'In­
segnamento dall'Impiego del magnetofono 
si limiti alla conoscenza del funzionamen­
to pratico dell'apparecchio; altri pensano 
subito ad attività nei laboratori di lingue 
moderne. 
Il GRETI, nell'ambito della sua vasta atti­
vità di aggiornamento e di formazione, ha 
organizzato un corso riservato al magneto­
fono per offrire un metodo attivo d'Inse­
gnamento fatto mediante una tecnica 
d'Istruzione adatta al nostro tempo. 
Non si tratta unicamente di servirsi del 
magnetofono come mezzo di ascolto alla 
stessa stregua di un apparecchiO radio o 
di un giradischi; e neppure di fare ascol­
tare agII allievi una lezione radloscolastlca 
registrata In precedenza o una conferenza 
accompagnata o no da diapositive prolat-

tate sullo schermo che sostituirebbero la 
spiegazione diretta del maestro. L'uso del 
magnetofono può essere anche questo, ma 
può essere ancora ben altro. Dopo aver 
acquisito la necessaria sicurezza nella te­
cnica deH'apparecchlo, rimane da sapere 
a quali f ini, utilizzare Il magnetofono con 
gli allievi. Ed è a questo punto che Inizia 
veramente l'attività del corso del GRETI. 
Si può, per Incominciare, proDorre agli 
allievi di registrare la loro voce: lettura o 
recitazione. Ciò permetterà loro dI ascol­
tarsi e di correggere gli errori di dizione. 
Presto non cl accontenteremo più di regi­
!ltrare puramente e semplicemente un 
brano, ma lo faremo precedere o seguire 
da una discussione In classe, durante la 
quale gli allievi avranno ' l'occasione di 
esprimere le loro opinioni e di situare Il 
testo nella storia letteraria con qualche 
parola riguardante l'autore e la sua opera. 
E' chiaro che questo lavoro deve essere 
preparato in precedenza, sotto la direzione 
o piuttosto con la collaborazione del mae­
stro. Gli allievi parteciperanno ancor più 
volentieri alla discussione dal momento 
che verrà incisa e cureranno maggior­
mente l'elocuzione. 
Ouale professore di latino e di francese, 
l'idea mi è venuta durante la lettura del 
·De Bello Galllco-. Abbiamo Indirizzato a 
una supposta Radlo-Roma del 58 avanti 
Cristo alcuni comunicati sulla campagna 
di ,Cesare, .trasmessa- dagli allievi, dopo 
averli redatti in latino In base al testi che 
avevamo tradotto. Inoltre, servendoci del 
capitoli della fine del libro IV e dell'Inizio 
del libro V, abbiamo raccolto delle Inter­
viste in Gran Bretagna sugli usi e sul 
costumi del Bretoni. Oggetti di fortuna -
persino alcuni utensili di cucina ...:... cl han­
no servito per curare . In modo particolare 
la sonorlzzazione. 
SI può ancora proporre agli allievi lo stu-

dio a memoria del brani di Ovidio, di Virgi­
lio· e di Omero per insegnare loro la scan­
sione dell'esametro dattilico? 
Una valida alternativa è scaturita da un In­
teressante lavoro In comune: gli allievi 
hanno registrato un coro parlato, alternato 
a monologhI. In seguito hanno curato l'ac­
compagnamento musicale, scegliendo i 
brani più adattI. 
La lettura di Sallustio è stata lo spunto 
per due lavori molto interessanti a 
magnetofono: dapprima due interviste 
registrate a Roma nel 62 avanti Cristo, 
una di Cicerone, l'altra di Marcus Porclus 
Laeca, partigiano di Catilina, presentate in 
latino con l'ausilio del testo del -De Con­
juratione· Catillnae-. Con un'altra classe 
abbiamo studiato e messo a fuoco il per­
sonaggio di Catilina, in un dibattito In cui, 
fra gli allievi , gli uni si scagliarono contro 
il capo della congiura, gli altri ne presero 
la difesa. La vivacità degli argomenti por­
tati in favore o in stavore del personaggio 
fu resa più autentica mediante citazioni la­
tine tolte dal testo di Sallustio o di Cice­
rone. " tutto ha favorito la migliore com­
prensione delle opere latine che erano 
state tr&dotte. 

Il magnetofono si rivela pure utile 
nell'esercizio del comporre. 
Scelti I migliori passaggi descrittivi dei 
singoli allievi, si ricompone Il testo unico, 
secondo un plano prestablllto, sempre con 
la collaborazione dei ragazzi. 
Il lavoro può essere completato con una 
serle di diapositive - prese dal vero 
oppure disegnate direttamente dagli allie­
vi - realizzata eventualmente insieme 
con Il docente di disegno. 
Il testo definitivo viene letto al microfono. 
Ognuno può partecipare a questa lettura; 
H tutto è registrato su un sottofondo di 
musica scelto dagli alunni. 
Se non temessi di abusare e di essere 
troppo prolisso potrei moltiplicare gli 
esempI. Con un po' d'immaginazione po­
t rei Intrawedere, per esempio, lavori rea­
Iizzablli dagli scolari in altre discipline per 
mezzo del magnetofono: botanica, storia, 
geografia, storia dell'arte ecc.: un .diapo­
rama- sulle legumlnose o sul canale di 
Panama; la ricostruzione di une seduta del 
tribunale rivoluzionario ... 
Personalmente ho realizzato, in collabora­
zione con altri coll~hl e con le loro 
classi, una -Morte di Giulio Cesarea, un 
-Processo di Giovanna d'Arco- e stiamo 
per mettere In onda - I sei borghesi di Ca­
lais- di Frolssart. 
Il nostro ultimo lavoro è uno studio com­
parativo del testo di Ovidio nelle .Meta­
morfosl- con quello della Genesi e le ipo­
tesi delle scienze moderne. E' stato intera­
mente proposto e realizzato da allievi del 
liceo classico, che hanno saputo comple­
tare il testo parlatO con diapositive 
raffiguranti pitture dell'epoca. 
Con queste osservazioni spero di aver 
chiarito l'Importanza che può assumere 
l'uso del magnetofono in classe, stimolo 
concreto per attività sicuramente affasci­
nanti. MI auguro che molti colleghi si Im­
pegnino pure a frequentare il corso GRETI 
del prossimo anno. 

Remo Pancera 
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